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- La mia vocazione è l'Amore -




Breve critico letterario a cura di suor Cristina (clarissa sacramentina)




Amiamo, poiché il nostro cuore è fatto per nient'altro. A volte cerco un'altra parola per esprimere l'Amore, ma in questa terra di esilio la parola che inizia e finisce (Sant'Agostino) è del tutto incapace di rendere le vibrazioni dell'anima; dobbiamo quindi aderire a questa semplice e unica parola: AMARE.Ma su chi il nostro povero cuore prodiga il suo amore? Chi si troverà che è abbastanza grande da essere il destinatario dei suoi tesori? Un essere umano saprà come comprenderli, e soprattutto sarà in grado di ripagare? Esiste solo un Essere capace di comprendere l'amore; è Gesù; Solo lui può restituirci infinitamente di più di quanto non gli daremo mai.




Lettera a sua cugina, Marie Guerin





Teresina di Gesù ha sacrificato veramente la sua vita per amore delle anime. Vide la grandezza dell'amore del suo Amato per loro. Si è offerta per l'edificazione della Chiesa, il Popolo di Dio e il Corpo mistico di Cristo. Questa è veramente una vocazione d'amore, un amore che è legato all'Amore Supremo, il nostro Salvatore e il Signore Gesù Cristo. La vita di Teresa era di bellezza, gioia e meraviglia, una vita che continua ad influenzare i membri della Chiesa fino ad oggi. Qui la morte non segna la fine della sua vocazione di amore, ma ha innescato una nuova realtà di inizio in cui continua a toccare le anime di tutto il mondo, infiammando in loro il suo ardente desiderio di amare fino alla fine. Conosciuta come il piccolo fiore di Gesù, Santa Teresa nacque ad Alencon, in Francia, nel 1873, nona figlia di Louis e Zelie Martin, entrambi genitori santi, che avevano entrambi desiderato consacrare la propria vita a Dio nella religione vita. Negata quella vocazione, Louis e Zelie focalizzarono le loro energie su un'altra nobile vocazione: la vita coniugale in cui i genitori allevano figli per amore di Dio, instillando nei loro cuori la vera conoscenza dello scopo e del destino. Così cresciuta in una casa amorevole, la prima chiesa domestica in cui i suoi genitori nutrivano con cura tutti i loro figli nel grembo della virtù e dell'amore cristiani, la vocazione di Santa Teresa alla vita religiosa si manifestò mentre era ancora solo una bambina. Per grazia di Dio, ella sentì nel suo cuore la silenziosa e persistente chiamata di devozione, che la attirò verso una vita di amore, povertà, obbedienza e sacrificio di sé, una vita in cui poteva donarsi completamente al suo Amato. Mentre il sussurro nel suo cuore che la spingeva a raccomandare la sua vita a Dio aumentava, non vedendo altra vita per se stessa ma quella della vita religiosa,Teresa cercò il permesso di entrare nel convento dei Carmelitani all'età di quindici anni, ma trovò il rifiuto del superiore.
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Fu così che padre e figlia si recarono a Roma come due compagni in una missione santa per chiedere il consenso di Papa Leone XIII. Il Santo Padre, tuttavia, preferì che la decisione rimanesse nelle mani del superiore, che in effetti acconsentì solo poco tempo dopo, il 9 aprile 1888. Il Piccolo Fiore di Gesù aveva solo quindici anni. Alla fine il desiderio del suo cuore, quello posto lì da Dio stesso, era stato concesso, e Santa Teresa, seguendo i passi di due delle sue sorelle più grandi, entrò gioiosamente nel convento di Lisieux, un luogo tranquillo di preghiera pacifica, contemplazione silenziosa e fervente amore per il prossimo.Il Piccolo Fiore visse quella vita religiosa per undici anni; la vita evangelica, una vita segnata da umiltà, semplicità evangelica, povertà e tutto il resto; una vita di costante crescita nella santità, nascosta in Dio, nella quale piovevano dal cielo incomparabili doni di preghiera avanzata, contemplazione e unione mistica. Eppure ciò che emerge chiaramente nella sua meravigliosa vita di virtù cristiane è la sua fiducia in Dio, una fiducia così grande che, come chiaramente vediamo nella sua impazienza di entrare nel convento, fu in grado di lanciarsi senza timore e gioiosamente ai piedi del nostro Salvatore alla sua tenera età. Così grande era l'amore di Santa Teresa per Cristo, così forte il suo desiderio di dare totalmente e completamente, che desiderava morire martire. Nella sua autobiografia, scritta in obbedienza al suo superiore e pubblicata due anni dopo la sua morte, Santa Teresa scrisse: "Poiché il mio desiderio di martirio era potente e inquietante, mi sono rivolta alle epistole di San Paolo nella speranza di trovare finalmente una risposta ". Tuttavia, nella sua prima lettura, non avrebbe trovato una risposta soddisfacente."Ho letto che non tutti possono essere apostoli, profeti o insegnanti, che la Chiesa è composta da una varietà di membri e che l'occhio non può essere la mano. Teresa continuò a leggere finché non trovò quello che lei definì lei stessa un "tema incoraggiante": "Metti i tuoi desideri su doni più grandi e ti mostrerò la strada che supera tutti gli altri" (cfr 1 Cor 12, 31).La risposta che l'Amato rivelò a Santa Teresa fu amore, regina delle virtù: l'amore sarebbe stata la sua vocazione, l'amore per la sua vocazione, l'amore per la sua vita. Era l'amore che avrebbe portato la sua pace: "I doni più grandi non sono niente senza amore e questo stesso amore è sicuramente il miglior sentiero che conduce direttamente a Dio".
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Finalmente avevo trovato la pace della mente. "Guardando il corpo mistico della Chiesa,l'amore mi apparve come il cardine della mia vocazione, infatti sapevo che la Chiesa ... aveva un cuore e che un tale cuore sembrava infiammarsi d'amore: sapevo che un amore spingeva i membri della Chiesa all'azione, che se questo amore fosse stato estinto, gli apostoli non avrebbero più proclamato il Vangelo, i martiri non avrebbero più versato il sangue, ho visto e realizzato che l'amore fa scattare i confini di tutte le vocazioni, che l'amore è tutto, che questo stesso amore abbraccia ogni volta e ogni luogo. In una parola, quell'amore è eterno."Allora, quasi estatica con gioia suprema nella mia anima, ho proclamato: O Gesù, amore mio, finalmente ho trovato la mia chiamata: la mia chiamata è l'amore, Certamente ho trovato il mio giusto posto nella Chiesa, e tu mi hai dato quel posto, mio Dio. Nel cuore della Chiesa, mia madre, sarò amore, e così sarò tutto, poiché il mio desiderio trova la sua direzione ". Nell'Ufficio delle letture - dalla Liturgia delle Ore, alla preghiera ufficiale e pubblica della Chiesa - antifona in Comune delle vergini leggiamo: "Vergine radiosa, prudente e saggia, tu sei la sposa della santa Parola di Dio ". Santa Teresa mostrava profonda prudenza e saggezza nella sua fiducia in Dio; nella sua comprensione della santa Chiesa cattolica come madre nutriente la cui vita è vissuta per amore dei suoi figli; nella sua penetrante comprensione della vocazione dell'amore; e nel suo desiderio instancabilmente fervente di viaggiare più lontano lungo il sentiero della volontà di Cristo. Santa Teresa di Gesù Bambino fu, potremmo dire, spinta ad amare fino alla fine. Non è questo il nostro Salvatore? Il nostro Dio che, guidato da un amore risplendente e divino oltre la nostra comprensione, ci ha amato fino alla fine? Inoltre, è il nostro Salvatore che continua a donare veramente se stesso nell'Eucaristia, ricevuto, celebrato e adorato da milioni e milioni in ogni parte del mondo ogni giorno. Questo è l'amore dato alla fine e oltre, un amore che si perpetua per sempre, che scorre nell'eternità stessa. Santa Teresa riconobbe questo Amore nel suo Amato e cercò di modellare la sua vita dopo questo Amore di magnificenza senza paragoni. Il Piccolo Fiore di Gesù ha sacrificato la sua vita per amore delle anime, per la loro salvezza e per l'ingresso nel Regno celeste e per l'edificazione della Chiesa, il Popolo di Dio e il Corpo mistico di Cristo, poiché ha visto la grandezza di lei. L'amore dell'amato per loro. Questa è veramente una vocazione d'amore, un amore che è legato all'Amore Supremo, il nostro Salvatore e il Signore Gesù Cristo. Santa Teresa morì il 30 settembre 1897. A causa della sua santità e dei molti miracoli che erano stati attribuiti alla sua intercessione, la causa della sua canonizzazione fu introdotta solo diciassette anni dopo. La vita del Piccolo Fiore era di bellezza, gioia e meraviglia, una vita che continua ad influenzare i membri della Chiesa fino ad oggi. Perciò la sua morte non segnò la fine della sua vocazione all'amore, ma scatenò una nuova realtà di "inizio" in cui continua a toccare le anime di tutto il mondo, infiammando in loro il suo ardente desiderio di amare fino alla fine.





Il buon Dio non ha bisogno di anni per compiere la sua opera d'amore in un'anima; un raggio del suo cuore può, in un istante, far fiorire il suo fiore per l'eternità




VI lettera a sua sorella Celine





Suor Cristina (clarissa sacramentina)
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S. Teresa di Gesù Bambino



nacque il 2 gennaio 1873 e morì ad appena 24 anni il 30 settebre 1897.
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Negli ultimi giorni della sua vita rassicurò le consorelle che l'ingresso in cielo non le avrebbe impedito di continuare a lavorare per la salvezza delle anime, che stava, anzi per incominciare la missione appena abbozzata fra le mura del Carmelo.Quale missione ? La missione di far amare Dio come lei l'aveva amato, d'insegnare alle anime la sua piccola via di umiltà e di abbandono. E il suo arcano presentimento, il suo desiderio delicatissimo si verificò in maniera stupenda così da divenire in breve la Santa più popolare e più amata del secolo.Teresa di Lisieux, con linguaggio limpido e fresco, ci mette in contatto con la sua anima, col suo modo di pensare e di vivere per nulla disincarnato, traboccante di sentimento puro, di ardore serafico, di ansie apostoliche. Acuta contemplativa, ricca, sebben giovane, di esperienza e di divina saggezza, ella ci addita l'itinerario più semplice e sicuro per raggiungere la meta soprannaturale: entrare in intimità con Dio come con un Padre amatissimo, Padre misericordioso e tenero verso chi, persuaso della propria debolezza e delle proprie miserie, si volge a lui con illimitata confidenza.La sua è un espressione di fede solida, di speranza serena, di amore sommo verso Dio, garantito dal zelo ardente per l'avvento del regno di Cristo sul mondo intero.
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Ella mai si illuse circa il mistero della nostra salvezza, il quale, se comincia a Betlemme, si consuma però sul Calvario. Per tale ragione si professava di Gesù Bambino e del Volto Santo. La croce, la sofferenza nel corpo e nell'anima marcò profondamente i passi della Santa, dagli anni d'infanzia e dell'adolescenza, con la morte prematura della mamma, la malferma salute, la misteriosa malattia, la separazione dalle sorelle maggiori, a quelli della giovinezza con gli ostacoli al suo ingresso al Carmelo, conle prove indicibili dei primi anni in monastero, con le vicende dolorosissime del tramonto del babbo, fino alla malattia che lentamente la consumò: croce sempre accolta, abbracciata e trasformata in olocausto purissimo a Dio per il prossimo.La Santa delle rose e del sorriso modellò con fortezza la sua esistenza sul santo Vangelo, imprimendo di puro eroismo gli atti più ordinari e comuni credendo alla parola del Maestro che il regno dei cieli è dei piccoli e di coloro che ad essi si fanno simili.
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PRINCIPALI DATE RIGUARDANTI LA VITA

E L'ESALTAZIONE DI SANTA TERESA DI GESU' BAMBINO




1873 2 gennaio, giovedì: nascita della Santa ad Alençon (Orne), rue Saint-Blaise.




4 gennaio, sabato: suo battesimo nella chiesa di Notre­Dame d'Alençon con i nomi di Maria Francesca Teresa.




29 marzo, sabato: è messa a balia presso Rosa Taillé a Semallé (Orne).




1874 2 aprile, giovedì: definitivo ritorno alla casa paterna.




1877 28 agosto, martedì: morte della mamma, signora Zélie Martin.




29 agosto, mercoledì: Teresa sceglie la sorella Paolina per seconda mamma.




16 novembre, venerdì: la famiglia Martin si trasferisce nella nuova dimora dei «Buissonnets» a Lisieux (Calvados).
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1878 8 agosto, giovedì: gita a Trouville.




1879 Verso la fine dell'anno: prima confessione di Teresa.




1879-1880 Visione profetica della malattia di suo padre.




1881 3 ottobre, lunedì: semiconvittrice all'Abbazia delle Benedettine di Lisieux.




1882 2 ottobre, lunedì: Paolina entra nel Carmelo di Lisieux.




Al termine dell'anno: Teresa comincia a soffrire di continui mal di testa.




1883 Fine marzo, circa Pasqua: cade gravemente ammalata.




13 maggio, domenica di Pentecoste: sorriso della Madonna e guarigione miracolosa.




1884 8 maggio, giovedì: prima Comunione di Teresa all'Abbazia delle Benedettine e Professione religiosa di suor Agnese di Gesù (Paolina) al Carmelo.




22 maggio, giovedì di Ascensione: seconda Comunione di Teresa.
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14 giugno, sabato: Cresima, ricevuta dalle mani di Mons. Hugonin, Vescovo di Bayeux e Lisieux.




1885 21 maggio, giovedì: celebrazione dell'anniversario della prima Comunione. Durante il ritiro di preparazione è assalita dalla "terribile malattia degli scrupoli".




1886 Marzo: Teresa lascia la vita di semiconvittrice all'Abbazia delle Benedettine.




31 maggio, lunedì: Teresa è ammessa nella Congregazione delle Figlie di Maria, presso le Benedettme.




15 ottobre, venerdì: entrata al Carmelo di Lisieux di Maria, sorella maggiore e madrina di Teresa.




Fine ottobre: per intercessione dei fratelli in cielo, Teresa è guarita dagli scrupoli.




25 dicembre, sabato: grazia di Natale, da lei chiamata «sua conversione».




1887 29 maggio, domenica di Pentecoste: Teresa chiede a suo padre il permesso di entrare al Carmelo a 15 anni.




Prima della fine di luglio, una domenica: grazia di zelo per la salvezza delle anime, ricevuta contem­plando un'immagine di Gesù crocifisso.




31 agosto, mercoledì: conversione di Pranzini.
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31 ottobre, lunedì: visita al Vescovo di Bayeux per sol­lecitare l'autorizzazione ad entrare al Carmelo.




4 novembre, venerdì: partenza da Lisieux per Roma e visita al santuario di Notte-Dame des Victoires, a Parigi.




20 novembre, domenica: Teresa ricevuta in udienza da papa Leone XIII.




2 dicembre, venerdì: ritorno a Lisieux.




1888 1 gennaio, domenica: Teresa riceve la risposta affermativa di Mons. Hugonin circa il suo ingresso al Carmelo.




9 aprile, lunedì: Teresa entra nel Carmelo di Lisieux.




22 maggio, martedì: Professione di suor Maria del Sacro Cuore, sua sorella maggiore.




1889 10 gennaio, giovedì: Vestizione religiosa di Teresa.




12 febbraio, martedì: il signor Martin lascia Lisieux per entrare in una casa di salute, a Caen. Luglio: grazia di unione alla Santa Vergine, nell'eremitaggio di Santa Maddalena.
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1890 8 settembre, lunedì: Professione religiosa di Teresa.




24 settembre, mercoledì: Teresa prende il velo di carme­litana.




1891 8-15 ottobre: esercizi spirituali della comunità predicati da padre Alessio Prou, recolletto, che stimola Teresa sulla via della confidenza e dell'amore.




5 dicembre, sabato: morte di madre Genoveffa di Santa Teresa, fondatrice del Carmelo di Lisieux.




1893 20 febbraio, lunedì: suor Agnese di Gesù (Paolina) è eletta priora del monastero e, poco dopo, Teresa viene affidata a madre Maria di Gonzaga come aiuto per la formazione delle novizie.




1894 29 luglio, domenica: morte di Luigi Martin, padre di Teresa.




14 settembre, venerdì: entrata della sorella Celina al Carmelo di Lisieux.




1895 Gennaio: madre Agnese di Gesù chiede a Teresa di scrivere i suoi ricordi d'infanzia.




9 giugno, domenica, festa della santissima Trinita': Teresa si offre come vittima all'Amore misericordioso di Dio.




14 giugno, venerdì: ferita d'amore divino durante la «Via Crucis».




17 ottobre, giovedì: Teresa è scelta dalla madre priora per divenire sorella spirituale di un futuro Missionario, il seminarista Bellière, che entrerà tra i Padri Bianchi.
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1896 20 gennaio, lunedì: Teresa consegna alla madre Agnese di Gesù il quaderno dei suoi ricordi (Manoscritto A).




24 febbraio, lunedì: Professione di Celina, divenuta suor Genoveffa di Santa Teresa.




21 marzo, sabato: madre Maria di Gonzaga, rieletta priora, conferma a Teresa l'incarico di sottomaestra delle novizie.




Notte dal 2 al 3 aprile, giovedì-venerdì della Settimana Santa: prima emottisi.




5 aprile, domenica di Pasqua o giorni seguenti: inizio delle tentazioni contro la fede, che durerà fino alla morte di Teresa.




10 maggio, domenica: il sogno più consolante della sua vita.




30 maggio, sabato: madre Maria di Gonzaga affida a Teresa, come secondo fratello spirituale, padre Adolfo Roulland delle Missioni Estere.




13-16 settembre: Teresa, a richiesta di suor Maria del Sacro Cuore, scrive le pagine che formeranno lo scritto autobiografico B.




1897 3 giugno, giovedì: madre Maria di Gonzaga, priora, ordina a Teresa di completare il racconto della sua vita, scrivendo i ricordi degli anni trascorsi al Carmelo.
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8 luglio, giovedì: Teresa lascia la sua cella per l'infer­meria del monastero.




8-10 luglio: traccia a matita le ultime righe del terzo manoscritto autobiografico C.




30 luglio, venerdì: riceve l'Estrema Unzione.




19 agosto, giovedì: ultima Comunione.




30 settembre, giovedì: verso le sette e venti di sera, Teresa spira, in un'estasi d'amore.




4 ottobre, lunedì: sepoltura nel cimitero di Lisieux.




1910-1911 Processi ordinari, nella diocesi di Bayeux e Lisieux, in ordine alla Introduzione di Causa di beatificazione della Serva di Dio suor Teresa di Gesù Bambino.




1914 10 giugno: Roma, Decreto d'Introduzione di Causa.
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1915-1917 Processo apostolico sulle virtù della Serva di Dio, nella detta diocesi.




1921 14 agosto: Roma, Decreto sull'eroicità delle virtù della Serva di Dio e discorso di Benedetto XV sull'infanzia spirituale.




1923 26-27 marzo: a Lisieux, traslazione dal cimitero alla cappella del Carmelo dei resti mortali della venerabile Teresa di Gesù Bambino.




29 aprile: nella basilica di S. Pietro a Roma, solenne beatificazione della Venerabile.




1925 17 maggio: Roma, nella Basilica di S. Pietro, solenne canonizzazione della beata Teresa di Gesù Bambino e Omelia di Pio XI.
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1927 14 dicembre: Teresa di Gesù Bambino è proclamata da Pio XIPatrona principale, con Francesco Saverio, di tutte le Missioni cattoliche.




1937 11 luglio: Lisieux, inaugurazionee benedizione della Basilica di S. Teresa di Gesù Bambino da parte del Legato Pontificio, Card. E. Pacelli, futuro Papa Pio XII.




1997 19 ottobre: S. Teresa di Lisieux viene proclamata da Giovanni Paolo II Dottore della Chiesa
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::: Santa Teresa di Gesù Bambino :::






Scritto autobiografico A






diretto a madre Agnese di Gesù






(la sorella Paolina)






Indice dei capitoli
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Cap: 1







STORIA PRIMAVERILE DI UN FIORELLINO BIANCO


SCRITTA DA LUI STESSO E DEDICATA


ALLA REVERENDA MADRE AGNESE DI GESÙ.


INFANZIA RADIOSA AD ALENCON(1873-1877)






Preambolo -






Dolce clima domestico -






Temperamento felice -






L'inseparabile Celina -






Gesto rivelatore -






Diavoletti in sogno -






In sintonia con la natura.






J.M.J.T. Gesù Gennaio 1895
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1 - A lei, Madre mia cara, a lei che mi è due volte madre
confido la storia dell'anima mia... Quando lei mi chiese di far­lo,
pensai: il cuore si dissiperà, occupandosi di se stesso; ma poi
Gesù mi ha fatto sentire che, obbedendo con semplicità, avrei fatto
piacere a lui; del resto, faccio una cosa sola: comincio a cantare
quello che debbo ripetere eternamente: “Le mise­ricordie del
Signore!”.
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2 - Prima di prendere la penna, mi sono inginocchiata davanti
alla statua di Maria (quella che ci ha offerto tante prove delle
materne premure da parte della Regina del Cielo verso la nostra
famiglia), l'ho supplicata che mi guidi la mano: nemmeno un rigo
voglio scrivere che non piaccia a lei! Poi ho aperto il Vangelo, e
lo sguardo è caduto su alcune parole: «Gesù salì sopra una
montagna, e chiamò a sé quelli che volle: e andarono a lui» (s.
Marco, cap. III, v. 13).
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3 - Questo, proprio questo il mistero della mia vocazione,
della mia vita tutta, e in particolare il mistero dei privilegi di
Gesù sull'anima mia. Gesù non chiama quelli che sono degni, bensì
chi vuole lui, o, come dice san Paolo: «Dio ha pietà di chi vuole
lui, ed usa misericordia a chi vuole lui. Non è dunque opera di chi
voglia né di chi corra, bensì di Dio che usa misericordia» (Ep. ai
Rom., cap. IX, vv. 15-16).
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4 - Per tanto tempo mi sono chiesta perché Dio abbia delle
preferenze, perché tutte le anime non ricevano grazie in grado
uguale, mi meravigliavo perché prodiga favori straordinari a Santi
che l'hanno offeso, come san Paolo, sant'Agostino, e perché, direi
quasi, li costringe a ricevere il suo dono; poi, quando leggevo la
vita dei Santi che Nostro Signore ha carez­zati dalla culla alla
tomba, senza lasciare sul loro cammino un solo ostacolo che
impedisse di elevarsi a lui, e prevenendo le loro anime con tali
favori da rendere quasi impossibile che esse macchiassero lo
splendore immacolato della loro veste battesimale, mi domandavo:
perché i poveri selvaggi, per esempio, muoiono tanti e tanti ancor
prima di avere inteso pronunciare il nome di Dio?
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5 - Ma Gesù mi ha istruita riguardo a questo mistero. Mi ha
messo dinanzi agli occhi il libro della natura, ed ho capito che
tutti i fiori della creazione sono belli, le rose magnifiche e i
gigli bianchissimi non rubano il profumo alla viola, o la
semplicità incantevole alla pratolina... Se tutti i fiori piccini
volessero essere rose, la natura perderebbe la sua veste di
primavera, i campi non sarebbero più smaltati di infiorescenze.
Così è nel mondo delle anime, che è il giardino di Gesù. Dio ha
voluto creare i grandi Santi, che possono essere paragonati ai
gigli ed alle rose; ma ne ha creati anche di più piccoli, e questi
si debbono contentare d'essere margherite o violette, destinate a
rallegrar lo sguardo del Signore quand'egli si degna d'abbassarlo.
La perfezione consiste nel fare la sua volontà, nell'essere come
vuole lui.
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6 - Ho capito anche un'altra cosa: l'amore di Nostro Signore
si rivela altrettanto bene nell'anima più semplice la quale non
resista affatto alla grazia, quanto nell'anima più sublime; in
realtà, è proprio dell'amore umiliarsi, e se tutte le anime
somigliassero ai santi Dottori, i quali hanno rischiarato la Chiesa
con i lumi della loro dottrina, parrebbe che Dio misericordioso non
discendesse abbastanza per raggiungerli; ma egli ha creato il bimbo
il quale non sa nulla e si esprime soltanto con strilletti deboli
deboli; ha creato il selvaggio il quale, nella sua totale miseria,
possiede soltanto la legge naturale per regolarsi; e Dio si abbassa
fino a loro! Anzi, sono questi i fiori selvatici che lo rapiscono
perché sono tanto semplici.
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7 - Abbassandosi fino a questo punto, Dio si mostra
infi­nitamente grande. Allo stesso modo in cui il sole illumina i
grandi cedri ed i fiorucci da niente come se ciascuno fosse unico
al mondo, così Nostro Signore si occupa di ciascuna anima con tanto
amore, quasi fosse la sola ad esistere; e come nella natura le
stagioni tutte sono regolate in modo da far sbocciare nel giorno
stabilito la pratolina più umile, così tutto risponde al bene di
ciascun anima.
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8 - Certamente, Madre cara, lei si domanda dove io voglia
arrivare, perché finora non ho detto parola che somigli alla storia
della mia vita, ma lei mi ha chiesto di scrivere liberamente quello
che mi viene al pensiero, perciò io non racconterò la mia vita vera
e propria, bensì i miei pensieri riguardo alle grazie che Dio mi ha
concesse. Mi trovo a un punto della mia esistenza dal quale posso
guardare il passato; l'anima mia si è maturata tra prove esterne e
interne, ora, come un boccio rafforzato dalla tempesta, mi
risollevo, e vedo che in me si verificano le parole del Salmo XXII
«il Signore è il mio Pastore, nulla mi può mancare. Mi fa riposare
nelle pasture fresche e ricche. Mi guida dolcemente lungo il fiume.
Conduce l'anima mia senza stancarla... E quand'anche scenderò nella
valle ombrosa della morte, non temerò danno, perché tu sarai con
me, Signore!».
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9 - Sempre il Signore è stato pieno di compassione per me, e
di dolcezza... Lento a punire e abbondante in misericordie! (Salmo
CII, v. 8). Così, Madre mia, sono felice di cantare vicino a lei la
misericordia del Signore. Per lei sola scriverò la storia del fiore
umile colto da Gesù, e parlerò abbandonandomi, senza preoccuparmi
dello stile, o delle tante digressioni che farò. Un cuore di mamma
capisce sempre il suo bimbo, anche se questo balbetta soltanto, e
perciò sono sicura di essere capita, indovinata da lei: è lei che
mi ha formato il cuore, e l'ha offerto a Gesù!
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10 - Mi pare che, se un fiorellino potesse parlare, direbbe,
con gran semplicità, ciò che il Signore ha fatto per lui e non
cercherebbe di nascondere i benefici divini. Per falsa modestia,
non direbbe: «Sono sgraziato, non ho profumo, il sole ha portato
via il mio splendore, la bufera ha infranto il mio stelo» quando
riconoscesse in sé tutto il contrario.
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11 - Il fiore che racconta qui la sua storia si rallegra
perché farà conoscere le premure tutte gratuite di Gesù; non ha
niente lui - e lo sa bene - che possa attrarre lo sguardo di Dio,
ed anche sa che la sola misericordia divina ha fatto tutto il buono
esistente in lui. L'ha fatto nascere in una terra santa, e quasi
permeata da un profumo verginale. L'ha fatto precedere da otto
gigli sfolgoranti di candore. Nel suo amore, ha voluto preservare
il fiore umile dal soffio velenoso del mondo; stavano appena per
aprirsi i petali, e il Salvatore l'ha trapiantato sulla montagna
del Carmelo, ove già olezzavano due gigli: proprio quei due che
l'avevano avvolto e cullato dolcemente al suo primo germogliare…
Sette anni sono trascorsi da quando il fiore si è radicato nel
giardino dello Sposo dei vergini, ed ora vicine a lui ondulano tre
corolle fragranti; non lontano, un'altra si apre allo sguardo di
Gesù, ed i due steli benedetti che le hanno prodotte sono riuniti
per sempre nella Patria divina. Là hanno ritrovato i quattro gigli
che la terra non ha visti fiorire. Oh, che Gesù voglia non lasciare
a lungo sulla riva straniera coloro che sono rimaste nell'esilio:
che ben presto tutto il cespo bianco sia completo nel
Cielo!
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12 - Madre mia, ho riassunto in poche parole ciò che il
Signore ha fatto per me, ora mi addentrerò nella mia vita di bimba;
so che là, dove chiunque altro non vedrebbe se non una tiritera
noiosa, il suo cuore di mamma troverà un fascino. E poi, i ricordi
che evocherò sono anche i suoi, perché l'infanzia mia è trascorsa
vicina a lei, ed io ho la fortuna d'appartenere ai genitori
ineguagliabili i quali ci hanno avviluppate delle stesse premure e
di uguale tenerezza. Benedicano essi la minima delle loro figlie e
l'aiutino a cantare le misericordie di Dio!
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13 - Nella storia dell'anima mia fino a quando sono entrata
nel Carmelo, distinguo nettamente tre periodi: il primo, nonostante
la brevità, non è il meno fecondo di ricordi: dall'iniziale
destarsi della mia mente al transito della nostra Mamma
amata.
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14 - Per tutta la mia vita è piaciuto a Dio circondarmi
d'amore, i primi ricordi sono sorrisi e carezze tenerissime: ma, se
egli mi aveva messo intorno tanto amore, me ne aveva posto anche
nel cuore, creandolo amante e sensibile; così amavo grandemente
Papà e Mamma e dimostravo il mio affetto in mille modi, perché ero
molto espansiva. Soltanto i mezzi che usavo erano talvolta strani,
come lo prova questo passo di una lettera di Mamma: «La piccina è
un furicchio impagabile, mi ha carezzata augurandomi la morte: "Oh,
come vorrei che tu morissi, povera Mammina mia!..."; la rimbrottano
e lei mi fa: "Ma è perché tu possa andare in Cielo, giacché tu dici
che bisogna morire per andarci!". E in modo simile augura la morte
al Babbo, quand'è nei suoi trasporti d'amore».
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15 - Il 25 giugno 1874, avevo appena diciotto mesi, ecco ciò
che Mamma diceva di me: «Papà ha installato un'altalena, Celina è
felice a più non posso, ma bisogna vedere la piccina quando si
dondola: è buffissima, si regge come una bimba grande, non c'è
pericolo che lasci la corda, poi quando non va abbastanza forte,
grida. L'attacchiamo davanti con un'altra corda e, nonostante
questo, non sono tranquilla quando la vedo issata lì
sopra.
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16 - M'è accaduta un'avventura curiosa ultimamente con la
piccina. Ho l'abitudine di andare alla Messa delle cinque e mezzo,
nei primi giorni non osavo lasciarla, ma vedendo che non si
svegliava mai, ho finito per decidermi. La metto nel letto mio, e
accosto la culla in modo che lei non possa cadere. Un giorno
dimentico di avvicinare la culla. Ritorno, la piccina non c’è più:
nello stesso attimo odo uno strilletto, guardo, la vedo seduta
sopra una seggiola accanto al letto, con la testina appoggiata al
traversino, e dormiva agitata per la posizione scomoda. Non ho
ancora capito come abbia potuto cadere seduta su una seggiola, dal
momento che era distesa. Ho rin­graziato Iddio che non le sia
capitato nulla, è un fatto provvidenziale davvero, avrebbe dovuto
ruzzolare per terra, il suo Angelo ha vegliato, e le anime del
purgatorio, che invoco per lei tutti i giorni, l'hanno protetta: io
lo accomodo così, questo fatto... Voi accomodatelo come vi
pare!...».
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17 - Alla fine della lettera, Mamma aggiungeva: «Ecco la
piccina, che mi mette le manotte sul viso e mi abbraccia. Povera
bimba, non mi vuole lasciare, sta sempre con me; le piace tanto
andare in giardino, ma se non ci vado anch'io, non ci rimane, e
piange fino a quando me la riportano». Ecco un altro tratto di
un'altra lett [...]
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